
(...) dopo, su questi contrafforti ap-
penninici non vi era località che
non fosse ingombra di cadaveri.
Nel giro di 48 ore, il maggioreWal-
ter Reder e i suoi soldati erano riu-
sciti a uccidere 1.836 civili, per lo
più mamme con i figlioletti al collo
e anziani inermi, catturati in caso-
lari, scuole, chiese e cimiteri. Nella
frazionediCasaglia,dadovecomin-
ciò la strage, un terzo esatto delle
vittime, 50 su 150, erano bambini.
Il parrocodonUbaldoMarchioni fu
mitragliato sull’altarementre reci-
tava il rosario con la popolazione
atterrita e poi decapitato.
Oggi il professor Riccardo Arone

di Bertolino, medico chirurgo spe-
cializzato in psicoterapia e ipnosi,
ha 61anni. Nel corso della sua car-
rierahaavutoache fareconsatani-
sti, plagiatori, psicotici, rapinatori.
Quando nel 1971 tornò a vivere a
VillaAria, cercòdi capire quale de-
mone avesse guidato le menti del
battaglione comandato da Reder.
Mac’erabenpocoda scoprire: «Un
quartino di grappa a testa all’alba,
a stomaco vuoto, prima di partire
per le rappresaglie. Al ritorno cer-
cavanodi distrarsi facendo il tiro al
bersagliocon ipugnali sulle tele sei-
centesche». Magari ci fosse stato
materiale per una perizia medico-
ipnologica. Perfettamente coscien-
ti. Solounpo’ storditi dall’alcol. Del
resto, il maggiore Reder si ritenne
fino all’ultimo niente più che un
onesto falegname al servizio del
Terzo Reich: «Quando si pialla, i
trucioli cadono», si giustificava.
Sarà per questo che il medico ip-

notista preferisce usare come cane
da guardia, al posto del pastore te-
desco, la capra Clementina («paz-
za ma simpatica, intelligentissima,
in suo onore non ho più mangiato
abbacchio») e parlare con i gatti, i
cinghiali, le volpi, i tassi, gli istrici.
S’intuisce che ha più fiducia negli
animali selvatici che
negli uomini: «I nazi-
sti si portarono via la
collezione di orologi
d’oro e quella di armi
antiche, la seconda in
Italia per importan-
za. Il resto se lo frega-
rono i marocchini al
seguito delle truppe
alleate.Quel poco che
vede s’è salvato solo
perché era rimasto
sotto le macerie dopo
i bombardamenti».
Forse Arone di Ber-

tolino ha trovato
l’anello di re Salomo-
nesepoltoneidieci et-
tari del suo parco al-
l’inglese, che ingloba
le rovinediMisa,anti-
ca civiltà etrusca. Sa-
rebbe un miracolo,
perché da questo luo-
go di sangue finora
erano affiorati solo
scheletri. «Il conte
Giovanni Gozzadini,
archeologo, nel 1862
affondò per la prima
volta lavanganella te-
nuta. Credette d’aver
trovato una necropoli. Invece era-
no i resti dellapopolazione trucida-
ta dai Galli nell’invasione barbari-
ca del III secolo avanti Cristo».
Il professore ha lo sguardo ma-

gnetico e una barba rossa che or-
mai vira sul bianco. «Ma, come ve-
de, ho gli occhi azzurri, non scuri e
profondi come quelli dei plagiato-
ri».Gli Aronedi Bertolino sonouna
delle 300 famiglie nobili di Sicilia.
Bertolino era un feudo tra Melfi e
Sciacca. «Andava dalla montagna
al mare, ci voleva una settimana a
cavalloper attraversarlo tutto». Fu
acquisitopermatrimoniodaDome-
nico Arone, che sposò una discen-
dentediManfredi,ultimogenitodel-
l’imperatore Federico II, lo Stupor
mundi nipote del Barbarossa. Il
che spiega l’aspetto normanno del
medico bolognese e anche il fatto
che ancor oggi molti si rivolgano a
lui dandogli chi del barone, chi del
marchese, chi del principe di Ca-
stelvetrano.
Villa Aria, dove abita con la gior-

nalista Flora Ciacci, sua seconda
moglie («laprimascappòconunal-

tro uomo dopo due anni di matri-
monio: fu il giorno più bello della
mia vita»), prende il nome dall’ita-
lianizzazionedel cognomesvizzero
Herren. L’ultima degli Aria, Flora,
era la nonna del professore. «Mia
madre, andata in sposa a Roberto
Arone di Bertolino, si chiama Al-
ma.Suopadre, cioèmiononno, era
un medico di Varese, Riccardo Ca-
stelli, internista e anatomopatolo-
go. Siccome i Castelli avevano in-
quartato nel blasone di famiglia
una torre e gli Aria un leone ram-
pante, lui commentava in lombar-
do: “Torr e leun l’è lo stema dei
cuiun”. Lo trovo molto pregnante.
La vera nobiltà è quella d’animo».
Nel 1985 il professor Arone di

Bertolino ha fondato la Smipi, So-
cietà medica italiana di psicotera-
pia e ipnosi, che ha sede a Casalec-
chio di Reno (ne è tuttora il presi-
dente), conta 250 soci e tiene corsi
di specializzazione, riconosciuti

dal ministero dell’Istruzione, per
medici, psicologi e odontoiatri. È
consideratoun luminarenella tera-
piacheconsentìal compositorerus-
so Sergej Rachmaninov e al calcia-
tore Ruud Gullit, caduti in depres-
sione, di tornare l’uno a scrivere la
partitura del secondo concerto per
pianoforteeorchestra e l’altroa fa-
re gol, e aMaria De Filippi di supe-
rare lo choc per l’attentatomafioso
subìto nel 1993 col marito Mauri-
zio Costanzo.
Perché ha fatto ilmedico?
«Per seguire le orme dimio nonno.
E lo psicoterapeuta perché m’inte-
ressava la produzione del cervello
umano,cheèmolto,molto,mamol-
to più complicata del cervello stes-
so».
Eperché proprio l’ipnotizzatore?
«Ipnotista, prego. Una studentessa
che frequentava con me la facoltà
di medicina aveva sempre mal di
testa.Ungiorno la ipnotizzai: ti pas-
sa, ti passa...Guarìper sempredal-
l’emicrania. Ancor oggi mi chiedo
come sia potuto accadere. La ma-
dremiha fattoper anni gli auguri il

giornodelmioonomastico in segno
di riconoscenza».
Che cos’è l’ipnosi?
«Uno stato mentale naturale che
va guidato per ottenere risultati te-
rapeutici. La meditazione yoga o
trascendentaleè ipnosi.Lavisualiz-
zazione, cioè il vedere a occhi chiu-
si, è ipnosi. L’abbiocco sul divano
dopo il pranzo in famiglia, in cui il
soggetto sente le voci ma non rie-
scea capire sedormeose è sveglio,
è ipnosi».
È seguace di qualche scuola?
«Quella bertoliniana. Non vorrei
apparire immodesto, però mi sono
fatto da solo. Sigmund Freud era
un cocainomane e una brutta per-
sona. Rovinava i pazienti. La psico-
terapia deve guarire, non fare filo-
sofia».
Nonhamaestri.
«Mi considero fratello in spirito di
MiltonErickson,psichiatradell’Ari-
zona morto nel 1980, e di Franco

Granone, padre del-
l’ipnosi in Italia. Se
davano dell’imbecil-
le e del truffatore a
me 30 anni fa, pensi
che cosa patì Grano-
ne che se n’è andato
nel 2000 a 89anni. E
dire che fu proprio
lui a smascherare i
cosiddettiguaritori fi-
lippini che fingevano
di operare i pazienti
con le solemani».
Quanto dura l’ipno-
si?
«Tre quarti d’ora
per seduta».
Il paziente ha gli oc-
chi chiusi o aperti?
«È libero di fare co-
me vuole».
Eper risvegliarlo?
«Il professor Grano-
ne lo pigliava a
schiaffi. Io contoda1
fino a 3».
L’espressione «a
megliocchi»hasen-
so?
«Lerisponderò in ter-
mini scientifici: è
una cagata. Se lei

guarda fisso qualcosa, non riesce a
pensare, va semplicemente in oca,
come diciamo a Bologna, cioè en-
tra in uno stato di ipnosi passiva.
Mentre l’ipnosi vera è libertà asso-
luta, qualcosa di molto più sottile e
molto più profondo. Non è Topoli-
no, non è Mandrake, non è Woody
Allen che ruba nella Maledizione
dello scorpione di giada».
Ma lei come fa a ipnotizzare i pa-
zienti?
«È facile. Comincioaparlare: sente
com’è comoda la poltrona, ora im-
magini di vedere... Mia moglie di-
ce: “Lo credo che s’addormentano:
sei così noioso!”. Ericksoncimette-
va otto ore per l’induzione. Io, con i
più zucconi, me la sbrigo in 20 mi-
nuti. Lo stato di ipnosi profondo è il
sonnambulismo, ma terapeutica-
mente non serve a nulla».
Perché?
«Proprio perché l’individuo rima-
ne sempre cosciente e libero, come
ha dimostrato agli inizi del ’900 il
medico franceseJean-MartinChar-
cot. Il qualesperimentò l’ipnosi sul-
le suore. Se metteva nelle loro ma-

ni un sasso rovente, non facevano
unapiega.Maseprovavaasolleva-
re la tonaca, si ridestavano subito.
La trance non può nulla contro le
convinzioni morali dell’individuo.
Nell’ipnosi non si verifica alcuna
crasi fra stato di coscienza e di ve-
glia, c’è una perfetta continuità di
consapevolezza».
Allora in che modo diventa tera-
pia?
«In questo stato mentale è possibi-
le riprogrammare. Io guido e il pa-
ziente si riprogramma da sé. Dalla
nascita fino alla morte, l’individuo
viene bombardato di istruzioni. Gli
insegnanoafarlanelvasino,aman-
giare a ore fisse, a comportarsi in
un certomodo. Molte istruzioni so-
no utili, molte altre inutili se non
dannose. Vanno riprogrammate le
istruzioni sbagliate».
Per esempio?
«L’ideachesipecchi inpensieri, pa-
role,opereeomissioni. Seun indivi-
duo ci crede profon-
damente, emotiva-
mente, si sente sem-
pre in peccato. Qual-
siasi cosa faccia o
non faccia, si convin-
ce che Dio esista solo
perpunirlo.Così fini-
sceperpunirsida so-
lo».
Maleiconl’ipnosidi-
ce di guarire le ma-
lattie. Quali?
«Sono una guida di
montagna. Conosco
un po’ le montagne,
ma non conosco
“quella” montagna.
Ogni paziente rap-
presenta un unicum,
è un caso a sé».
I nomi delle malat-
tie, professore.
«Fobie, crisi di pani-
co,depressione,ano-
ressia,onicofagia, al-
cunepsicosi, eczemi,
verruche, acne, her-
pes simplex, condilo-
mi, iperidrosi, raga-
di anali».
Com’èpossibilecica-
trizzare una raga-
de? Ci vuole il chirurgo.
«Siamo nel campo – spero di pro-
nunciarla esattamente – della psi-
coneuroendocrinoimmunologia.
Con l’ipnosi si ripristinano le risor-
se dell’organismo. In particolare si
rimette in moto una parte del cer-
vello, la neuroipofisi, la quale con-
trollaattraverso ineurormoni l’ipo-
fisi, che attraverso gli ormoni con-
trolla tutto il corpo. Ed ecco che, in
unarto fratturato, con l’ipnosi il cal-
lo osseo si riforma in un terzo del
tempo solitamente necessario».
Guarisce anche i disturbi sessua-
li?
«La sfera sessuale è la più noiosa:
anorgasmia, vaginismo, eiaculatio
precox. Ho avuto anche due casi di
eiaculatio ritardata.Diquattroore,
in un paziente. Sarà contenta sua
moglie, ho cercato d’incoraggiarlo.
Invece era disperata, poverina».
E lei quanto c’impiega? A guarire
i pazienti, intendo.
«L’ipnosi deve guarire in tempi
umani. Il tempo medio va da 6 a 8
mesi,perun totaledi20sedute.An-
ni fa una miliardaria di Bologna

avevauneczemaallemani chenon
le passava con nessun farmaco.
“Seriesceaguarirmi, ledo10milio-
ni”,mi disse. No, guardi, mi paga il
mio onorario volta per volta, le ri-
sposi. Oh, ’sta disgraziata non è
guarita in otto sedute? Ha trasfor-
mato la forza che le incasinava la
pelle inenergiacreativaedèdiven-
tata scultrice.Ai vernissagemipre-
sentava come il suomago Zurlì».
Perché l’ipnosiguariscesoprattut-
to i disturbi della pelle?
«Quasi sempre usiamo le nostre ri-
sorsementali per complicarci la vi-
ta anziché per controllare il corpo.
Ho avuto la fortuna di lavorare per
qualcheannonellaclinicadermato-
logica dell’ospedale di Bologna e
ne ho viste di tutti i colori, letteral-
mente. La pelle è un sistema di co-
municazione.Ti vergogni?Arrossi-
sci. Sei stressato? Ti viene l’alope-
ciaachiazze.Dieci casi di acne rac-
contano dieci storie diverse».

L’ipnosi può essere impiegata an-
che in anestesia?
«Inunapiccolapercentualedi casi.
Ma non può sostituirla. L’inconscio
è tutto ciò che non è conscio e la
ragioneneè lapartepiù stupida. In
qualsiasi stato, anche nel coma più
profondo, le orecchie sonoaperte e
il corpo percepisce. Il medico scoz-
zeseJamesEsdailenellaprimame-
tà dell’800 operò aCalcutta 300 in-
diani addormentandoli con l’ipno-
si. Ma gli orientali hanno unamen-
te diversa dalla nostra e una confi-
denza antica con le tecniche per
guidarla».
Che differenza c’è fra lei e Giucas
Casella?
«Abissale. Intanto io non ho mai
bazzicato Domenica in. E poi quel
signore non pratica ipnosi. Al mas-
simo fagiochi di spiazzamento, che
funzionano su un 3-5% di persone
suggestionabili. È solo spettacolo.
Finge lui, finge il pubblico. Solo in
Italia possono andare in onda certi
squallidi show. Nei Paesi civili, e
parlo del Brasile, ci sono gli agenti
dipoliziadavanti alleauleuniversi-

tarie dove s’insegna l’ipnosi vera».
Secondoiperiti,AnnamariaFran-
zoni uccise il piccolo Samuele du-
rante un «restringimento di co-
scienza».
«Non esiste la ridotta coscienza di
sé. I termini psichiatrici spesso de-
scrivono situazioni viste dal di fuo-
ri. Ipotesi senza senso e non dimo-
strabili».
Sihran Sihran, l’assassino di Ro-
bert Kennedy, sorrideva e sem-
brava sotto ipnosimentre preme-
va il grilletto. Sostenne che aveva
agito in uno stato d’incoscienza.
«Semmai in uno stato d’esaltazio-
ne. Nei giornali parlate spesso di
raptus omicida. Ho curato per un
anno e mezzo un paziente che te-
mevadi finire suicidaa forzadi leg-
gere sulla stampa notizie di rap-
tus. Sa qual è la legge fondamenta-
le del cervello umano? Ciò che cre-
do vero per me, è più vero che se
fosse vero. Per cui se dipende da
me, lo realizzo. Se non dipende da
me, interpreto la realtà per farla
corrispondere alle mie convinzio-
ni».
Leis’èoccupatoanchedi ipnorapi-
natori.
«Me lo chiese una banca di Bolo-
gna.Avevaavutocinquecassieri ra-
pinati da ipnotizzatori che usavano
la confusione, la disseminazione e
la fissazione, tecniche già codifica-
te da Erickson. I bersagli erano
scelti conaccuratezza:unosportel-
lo deserto e un solo cassiere».
Come avrebbero potuto difender-
si?
«Anche questo mi chiese la banca.
Sarebbe bastato un corso di due
giorni, 20 cassieri per volta. Gli
avrei insegnato adandare in ipnosi
consapevole e quindi a non farsi
più fregare. “Ci costanomeno le ra-
pine”, fu la conclusione dell’istituto
di credito».
Èpossibile che il suo concittadino
Romano Prodi abbia localizzato il
luogodellaprigioniadiAldoMoro
durante una seduta spiritica?
«Vede, da studente universitario
eroappassionatodiesoterismi.Pri-
madell’esamedi biochimica,mi ri-
tirai a Villa Aria con un compagno
di corso a fare il gioco del piattino.
Evocammo lo spirito di Lorenzo il
Magnifico, che ci dettò i tre argo-
menti sucui saremmostati interro-
gati. Studiammo solo quelli. Risul-
tato: io fui cacciato dal professore
in 30 secondi, il mio amico in 29.
Per concludere, non credo che una
persona falsa possa raccontare
qualcosa di vero».

Che differenza c’è
fra la coscienza e
l’anima?
«Ciò che chiamiamo
coscienza, il nostro
Io, è qualcosa che s’è
formato inquestavita
attraverso l’assetto
genetico, l’educazio-
ne, l’esperienza. Al di
là e al di sopra, c’è
quella che chiamia-
mo anima, o spirito, e
che è inconscio, total-
mente inconscio. Tal-
mente inconscio che,
quando si riesce in
qualche modo a sfio-
rarlo, accadono i mi-
racoli. Miracoli veri,
grandi.Assolutamen-
te incomprensibili, im-
possibili, come imira-
coli di Lourdes. Alcu-
ni li ho visti con i miei
occhi.Personecheso-
no rinate».
Il diavolo esiste?
«C’è qualcos’altro
d’inspiegabile in cui
mi capita d’imbatter-
mi: la cattiveria. La
maggior parte delle

personenonsonocattive, reagisco-
no con cattiveria per un’educazio-
ne sbagliata. Ma ho conosciuto es-
seri profondamente negativi, per-
versi.Hosvoltounaperiziamedico-
legale su E., una giovane signora,
equilibrata e positiva, che era stata
soggiogata con la narcoipnosi da
un gruppo di satanisti e trasforma-
ta in vittima sacrificale per una
messa nera. Sono riuscito a rimuo-
vere i blocchi anamnestici e a farle
ricordare le pratiche allucinanti e
irriferibili cui l’avevano costretta.
Alla fine i responsabili sonostati ar-
restati e condannati».
Bravo.
«All’iniziodella carrierame lodice-
vo anch’io: quanto sono bravo. Ora
invecemi dico: quanto sono bravi i
miei malati. È una scuola di vita.
Più capisco e piùmi rendo conto di
non sapere.Mi sento comeSnoopy:
adessocheho trovato tutte le rispo-
ste, mi hanno cambiato tutte le do-
mande».

Stefano Lorenzetto
(356. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

,‘ ,
Riccardo
Arone di
Bertolino
impugna
una pistola
antica. «Le Ss
portarono via
da Villa Aria
la seconda
collezione di
armi d’Italia»

TIPI ITALIANI

Anche in stato di trance si resta liberi
«A me gli occhi» è una c... Scordatevi
Topolino, Mandrake e Woody Allen.
La produzione del cervello umano è
molto, molto, ma molto più complicata
del cervello stesso. Freud era
un cocainomane e una brutta persona

‘

«Al ritorno
dalle stragi,
i nazisti
si rilassavano
facendo il tiro
al bersaglio
con i pugnali
sulle tele
del 1600»,
dice Arone
di Bertolino

Il medico erede del Barbarossa
guarisce i malati ipnotizzandoli

Abita a Villa Aria. Da qui, con un quartino
di grappa in corpo, partirono le Ss di Reder
per la strage diMarzabotto. Ha fondato
la Società italiana di psicoterapia e ipnosi.
«La cattiveria è il mistero più inspiegabile»

Solo in Italia credono a Giucas Casella
Lo psicoterapeuta non è un filosofo.
Ho fatto una perizia su una donna
soggiogata dai satanisti: ho rimosso
i blocchi anamnestici e fatto arrestare
i colpevoli. Prodi e la seduta spiritica?
Dal falso non può mai venire il vero

PARLA CON GLI ANIMALI
Il medico Riccardo Arone di

Bertolino, 61 anni, in uno
dei saloni di Villa Aria, a

Marzabotto, che nel 1944
fu quartier generale delle
Ss. La tenuta di 10 ettari

sorge sulle rovine di Misa,
città etrusca, ed è popolata

da cinghiali, volpi, istrici
e tassi. «Parlo con la

capra Clementina: è pazza
ma intelligentissima»
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